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Guida in stato di ebbrezza

Articolo 186 C.d.S.

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in 
conseguenza dell'uso di bevande alcoliche. 



Guida in stato di ebbrezza

Accertamento dello stato di ebbrezza

-Sintomatico;
-Strumentale (accertamento urgente ex art. 354 c.p.p e art. 
114 disp. att.).
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2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, 
ove il fatto non costituisca più grave reato:
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a) con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 2.000, qualora sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 
grammi per litro (g/l). All'accertamento della violazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;
Decurtazione 10 punti 
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b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e 
l'arresto fino a sei mesi, qualora sia stato accertato 
un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro 
(g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni 
caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da sei mesi ad un 
anno;
Decurtazione 10 punti 
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c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da 
sei mesi ad un anno, qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 
grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue 
in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due anni.
La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, 
sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. 
Decurtazione 10 punti 
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(segue) Se il veicolo appartiene a persona estranea al 
reato, la durata della sospensione della patente di guida 
è raddoppiata. 
Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione 
della pena su richiesta delle parti, anche se è stata 
applicata la sospensione condizionale della pena, è
sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è
stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso 
appartenga a persona estranea al reato.
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2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un 
incidente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del 
presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186-bis sono 
raddoppiate ed è disposto il fermo amministrativo del 
veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea all'illecito. 
Qualora per il conducente che provochi un incidente 
stradale sia stato accertato un valore corrispondente ad un 
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l), la 
patente di guida è sempre revocata. 
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7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di 
rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il 
conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera 
c). La condanna per il reato di cui al periodo che precede 
comporta la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida per un periodo da sei 
mesi a due anni e della confisca del veicolo con le stesse 
modalità e procedure previste dal comma 2, lettera c), salvo 
che il veicolo appartenga a persona estranea alla 
violazione. 



Riassumendo
– Accertamento positivo

• Sanzione amministrativa/penale
• Decurtazione punti
• Sospensione patente
• Incidente stradale
• Fermo amministrativo
• Affidamento del veicolo/Art. 224 ter

– Rifiuto
• Sanzione penale
• Decurtazione punti
• Sospensione patente
• Affidamento del veicolo/Art. 224 ter
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Art. 186-bis. Guida sotto l'influenza dell'alcool per 
conducenti di età inferiore a ventuno anni, per i neo-
patentati e per chi esercita professionalmente l'attività
di trasporto di persone o di cose.



Guida in stato di ebbrezza
Art. 186 bis C.d.S.

1. È vietato guidare dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto 
l'influenza di queste per: 

a) i conducenti di età inferiore a ventuno anni e i conducenti nei primi 
tre anni dal conseguimento della patente di guida di categoria B; 

b) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di persone, di cui 
agli articoli 85, 86 e 87; 

c) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di cose, di cui agli 
articoli 88, 89 e 90; 

d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t, di autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti 
una massa complessiva totale a pieno carico dei due veicoli superiore 
a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati al trasporto di persone 
il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è
superiore a otto, nonché di autoarticolati e di autosnodati. 
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a) i conducenti di età inferiore a ventuno anni e i 
conducenti nei primi tre anni dal conseguimento della 
patente di guida di categoria B; 
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b) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di 
persone, di cui agli articoli 85, 86 e 87; 

Art. 85. Servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone.
Art. 86. Servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi.
Art. 87. Servizio di linea per trasporto di persone.
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c) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto 
di cose, di cui agli articoli 88, 89 e 90;

Art. 88. Servizio di trasporto di cose per conto terzi.
Art. 89. Servizio di linea per trasporto di cose.
Art. 90. Trasporto di cose per conto terzi in servizio di 

piazza.
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d) i conducenti:
• di autoveicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 

3,5 t,
• di autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti una massa 

complessiva totale a pieno carico dei due veicoli superiore a 
3,5 t,

• di autobus e di altri autoveicoli destinati al trasporto di persone 
il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, 
è superiore a otto,

• di autoarticolati e di autosnodati. 
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2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino dopo aver assunto 
bevande alcoliche e sotto l'influenza di queste sono puniti con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
155 a euro 624, qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0 (zero) e 
non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l). Nel caso in cui il 
conducente, nelle condizioni di cui al periodo precedente, 
provochi un incidente, le sanzioni di cui al medesimo periodo 
sono raddoppiate. 
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Qualora i conducenti di cui all’art. 186 bis comma 1, hanno un 
tasso alcolemico superiore a 0 (zero), verrà loro addebitato:

-Una sanzione di 155,00 euro
-5 punti di decurtazione
-Nessuna ulteriore sanzione sulla patente;
-Nessuna sanzione sul veicolo

Le sanzioni raddoppiano qualora si provochi un incidente
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3. Per i conducenti di cui al comma 1 del presente articolo, ove
incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettera a), 
le sanzioni ivi previste sono aumentate di un terzo;
ove incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettere 
b) e c), le sanzioni ivi previste sono aumentate da un terzo alla 
metà. 
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5. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo 
II, sezione II, del titolo VI, qualora sia stato accertato un 
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 
1,5 grammi per litro (g/l) per i conducenti di cui alla lettera 
d) del comma 1, 
ovvero in caso di recidiva nel triennio per gli altri 
conducenti di cui al medesimo comma. 



Revoca Patente
Art. 219. Revoca della patente di guida.

(….)
3-ter. Quando la revoca della patente di guida è disposta a 
seguito delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187, non 
è possibile conseguire una nuova patente di guida prima di tre 
anni a decorrere dalla data di accertamento del reato. 
3-quater. La revoca della patente di guida ad uno dei conducenti 
di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), che 
consegue all'accertamento di uno dei reati di cui agli articoli 186, 
comma 2, lettere b) e c), e 187, costituisce giusta causa di 
licenziamento ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile.
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6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6, 8 e 
9 dell'articolo 186. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, in caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 
4 o 5 dell'articolo 186, il conducente è punito con le pene 
previste dal comma 2, lettera c), del medesimo articolo, 
aumentate da un terzo alla metà. 
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7. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 0 (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), 
non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del 
compimento del diciannovesimo anno di età.
Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), non può conseguire la 
patente di guida di categoria B prima del compimento del 
ventunesimo anno di età. 



Legge 120/2010
Art. 50.  (Certificazione di assenza di abuso di sostanze alcoliche e di 
assenza di assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope per chi 
esercita attività di autotrasporto)
1.  Per l'esercizio dell'attività professionale di trasporto su strada che 
richieda la patente di guida di categoria C, C+E, D, D+E, l'interessato deve 
produrre apposita certificazione con cui si esclude che faccia abuso di 
sostanze alcoliche ovvero uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.
2.  Con decreto del Ministro della salute da adottare, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche antidroga, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le caratteristiche della certificazione di cui al comma 1, sono 
individuati i soggetti competenti a rilasciarla e sono disciplinate le 
procedure di rilascio.
3.  Le spese connesse al rilascio della certificazione di cui al comma 1 
sono a carico dei soggetti che la richiedono. Le amministrazioni pubbliche 
interessate provvedono alle attività previste dal presente articolo 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.



Legge 120/2010
Art. 53.  (Misure per la prevenzione dei danni e degli incidenti stradali legati al consumo di 
alcool)
1.  L'articolo 14 della legge 30 marzo 2001, n. 125, è sostituito dal seguente:
«Art. 14. - (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche sulle autostrade). 
- 1. Nelle aree di servizio situate lungo le strade classificate del tipo A di cui all'articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è vietata la vendita per asporto di 
bevande superalcoliche dalle ore 22 alle ore 6.
2. Nelle medesime aree di cui al comma 1, è altresì vietata la somministrazione di bevande 
superalcoliche. Nelle stesse aree è vietata la somministrazione di bevande alcoliche dalle ore 2 
alle ore 6.
3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 1 è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 2.500 a euro 7.000.
4. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 3.500 a euro 10.500.
5. Qualora, nell'arco di un biennio, sia reiterata una delle violazioni delle disposizioni di cui ai 
commi 1 o 2, il prefetto territorialmente competente in relazione al luogo della commessa 
violazione dispone la sospensione della licenza relativa alla vendita e somministrazione di 
bevande alcoliche e superalcoliche per un periodo di trenta giorni».
2.  L'articolo 6-bis del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° agosto 2003, n. 214, è abrogato.



Legge 120/2010
Art. 54.  (Modifiche alla disciplina della somministrazione e vendita di 
alcool nelle ore notturne)
«2. I titolari e i gestori degli esercizi muniti della licenza prevista dai commi 
primo e secondo dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, ivi compresi gli esercizi ove si svolgono, con qualsiasi 
modalità, spettacoli o altre forme di intrattenimento e svago, musicali o 
danzanti, nonché chiunque somministra bevande alcoliche o 
superalcoliche in spazi o aree pubblici ovvero nei circoli gestiti da persone 
fisiche, da enti o da associazioni, devono interrompere la vendita e la 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche alle ore 3 e non 
possono riprenderla nelle tre ore successive, salvo che sia diversamente 
disposto dal questore in considerazione di particolari esigenze di 
sicurezza.
2-bis. I titolari e i gestori degli esercizi di vicinato, di cui agli articoli 4, 
comma 1, lettera d), e 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e 
successive modificazioni, devono interrompere la vendita per asporto di 
bevande alcoliche e superalcoliche dalle ore 24 alle ore 6, salvo che sia 
diversamente disposto dal questore in considerazione di particolari 
esigenze di sicurezza.
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2-quater. I titolari e i gestori dei locali di cui al comma 2, che proseguano la propria attività oltre 
le ore 24, devono avere presso almeno un'uscita del locale un apparecchio di rilevazione del 
tasso alcolemico, di tipo precursore chimico o elettronico, a disposizione dei clienti che 
desiderino verificare il proprio stato di idoneità alla guida dopo l'assunzione di alcool. Devono 
altresì esporre all'entrata, all'interno e all'uscita dei locali apposite tabelle che riproducano:
a) la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concentrazione alcolemica nell'aria 
alveolare espirata; 
b) le quantità, espresse in centimetri cubici, delle bevande alcoliche più comuni che 
determinano il superamento del tasso alcolemico per la guida in stato di ebbrezza, pari a 0,5 
grammi per litro, da determinare anche sulla base del peso corporeo.
2-quinquies. I titolari e i gestori di stabilimenti balneari muniti della licenza di cui ai commi primo 
e secondo dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, sono autorizzati a svolgere nelle 
ore pomeridiane particolari forme di intrattenimento e svago danzante, congiuntamente alla 
somministrazione di bevande alcoliche, in tutti i giorni della settimana, nel rispetto della 
normativa vigente in materia e, ove adottati, dei regolamenti e delle ordinanze comunali, 
comunque non prima delle ore 17 e non oltre le ore 20. Sono fatte salve le autorizzazioni già
rilasciate per lo svolgimento delle forme di intrattenimento e svago di cui al presente comma 
nelle ore serali e notturne. Per lo svolgimento delle forme di intrattenimento di cui al presente 
comma non si applica l'articolo 80 del citato testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931»; 
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«3. L'inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 2, 2-bis e 2-
quinquies comporta la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 5.000 a euro 20.000. Qualora siano state 
contestate, nel corso del biennio, due distinte violazioni 
dell'obbligo previsto ai commi 2, 2-bis e 2- quinquies è disposta 
la sospensione della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio
dell'attività ovvero dell'esercizio dell'attività medesima per un 
periodo da sette fino a trenta giorni, secondo la valutazione 
dell'autorità competente. L'inosservanza delle disposizioni di cui 
al comma 2-quater comporta la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 300 a euro 1.200».



Legge 120/2010
Art. 55.  (Disposizioni in materia di individuazione dei prodotti farmaceutici pericolosi per la guida dei veicoli)
1.  Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti i prodotti farmaceutici, soggetti o meno a prescrizione 
medica e presentati sotto qualsiasi forma, che producono effetti negativi in relazione alla guida dei veicoli e dei natanti.
2.  Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute sono 
individuati i prodotti farmaceutici di cui al comma 1. Con successivi decreti del medesimo Ministro si provvede 
annualmente all'aggiornamento dell'elenco dei prodotti farmaceutici di cui al periodo precedente.
3.  Sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo deve 
essere riportato, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 79 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, un 
pittogramma che indica in modo ben visibile la pericolosità per la guida derivante dall'assunzione del medicinale e le 
avvertenze di pericolo.
4.  Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data di emanazione del decreto di cui 
al comma 2, sono individuate le modalità di attuazione delle disposizioni del comma 3, anche con riferimento alle 
confezioni di prodotti farmaceutici di dimensioni ridotte.
5.  Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che producono i prodotti farmaceutici di cui ai commi 1 e 2 si 
uniformano alle disposizioni del presente articolo entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 4.
6.  La distribuzione dei prodotti farmaceutici di cui ai commi 1 e 2 confezionati prima del termine di cui al comma 5 è
consentita fino alla data di scadenza indicata nell'etichetta del prodotto.
7.  Qualora i prodotti farmaceutici di cui ai commi 1 e 2 siano posti in commercio dopo il termine di cui al comma 5 
senza il pittogramma di cui al comma 3, il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 10.000 a euro 25.000.
8.  Nell'ipotesi prevista dal comma 7, il Ministro della salute, con provvedimento motivato, ordina al titolare 
dell'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto farmaceutico l'adeguamento della confezione, stabilendo 
un termine per l'adempimento.
9.  In caso di mancata ottemperanza entro il termine indicato ai sensi del comma 8, il Ministro della salute sospende 
l'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto farmaceutico fino al compiuto adempimento.


